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Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n° 79 del 16/07/2018

Settore: SETTORE RISORSE FINANZIARIE

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2018/2020. SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO E ASSESTAMENTO GENERALE CON 
APPLICAZIONE QUOTA PARTE AVANZO AMMINISTRAZIONE 
ACCANTONATO. APPROVAZIONE

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 30.1.2018, esecutiva, con la 
quale è stato approvato il DUP 2018/2020;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 30.1.2018, esecutiva, con la 
quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2018/2020 e relativi allegati;

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 26.4.2018, esecutiva, con la 
quale è stato approvato il Rendiconto della Gestione 2017 e relativi allegati; 

RILEVATO che, a seguito dei risultati derivanti dal Rendiconto di Gestione dell'esercizio finanziario 2017, 
si è determinato l'avanzo di amministrazione complessivo di € 15.523.976,06 così composto:
- parte accantonata                       €   14.366.429,05
- parte vincolata                            €    3.515.248,93
- parte destinata a investimenti     €    9.846.362,12
- parte disponibile                      -  €  12.204.064,04

RICHIAMATO l’art. 193 del D.lgs. 267/2000 “Salvaguardia degli equilibri di bilancio”:
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico ((, con 
particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6.)). 
2. Con periodicità' stabilita dal regolamento di contabilità' dell'ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il ((31 luglio)) di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera ((a dare)) 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ((ad 
adottare, contestualmente:
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.))
La deliberazione e' allegata, al rendiconto dell'esercizio relativo. 
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((3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere 
utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, 
ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di 
destinazione, nonché' i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le 
modalità' sopra indicate è' possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per 
il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza 
entro la data di cui al comma 2.))
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente 
articolo e' equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 
all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.”

VISTA la relazione della Dirigente del Settore Risorse Finanziarie di cui all’allegato A) che forma 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

PRESO ATTO: 

- delle richieste di variazione di bilancio avanzate dai vari Settori Comunali, inclusa 
l’applicazione di una quota di avanzo accantonato di parte corrente per euro 5.251,20;

- della ricognizione effettuata sulle voci di entrata e di spesa che compongono il bilancio di 
previsione 2018-2020 da cui sono scaturite le variazioni contabili al bilancio di previsione 
come dettagliate nell’allegato “variazione n. 2018/51” che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

-
DATO ATTO del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 195 in merito all’utilizzo dei fondi 
vincolati e delle disposizioni di cui all’art. 222 in merito all’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria;

VISTO il parere del Collegio dei Revisori dei Conti allegato che forma parte integrante del presente 
atto;

VISTI i pareri rilasciati ai sensi dell’art. 49, comma primo, del D.Lgs. 267/2000;

 

DELIBERA

1. Di dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio 2018-2020 ai sensi dell’art. 
193 del TUEL;

2. di approvare le variazioni al Bilancio di Previsione 2018-2020, come riepilogate 
nell’”allegato al provvedimento variazione n. 2018/51” di competenza e relativa cassa, 
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comprensive della destinazione di quota parte dell’avanzo di amministrazione accantonato 
risultante dal rendiconto di gestione 2017 per euro 5.251,20;

3. di approvare la relazione tecnica in allegato “A” che forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento nella quale sono evidenziate le principali movimentazioni che 
compongono l’assestamento generale al bilancio di previsione 2018/2020;

4. di approvare i prospetti contabili di cui all’allegato “2” in cui è dimostrata la verifica del 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica e il prospetto “bilancio di assestamento 2018: 
equilibri di bilancio” che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

5. di dare atto che le presenti variazioni di cassa  non modificano il fondo di cassa finale 
presunto al 31.12.2018 e che comunque viene garantito che il saldo finale di cassa non è 
negativo;

6. di approvare il modificato piano degli investimenti 2018/2020 riepilogati per 
programma/progetto e tipo di finanziamento che formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

7. di trasmettere la presente variazione al Tesoriere Comunale unitamente all’allegato della 
variazione n. 2018/51 contenente i dati di interesse del Tesoriere ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 175 comma 9-bis del D.lgs 267/2000, che costituisce parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 
comma quarto, del D.Lgs. 267/2000;


